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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO

del 21 dicembre 1978

relativa alla ratifica della convenzione internazionale del 1978 sulle norme di formazione,
di abilitazione e di servizio di guardia della gente di mare

( 79 / 114/CEE )

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 84,
paragrafo 2,

\ considerando che nella sessione di Copenaghen del 7 e 8 aprile 1978 , il Consiglio
europeo ha dichiarato che la Comunità deve fare della prevenzione e della lotta contro
l' inquinamento del mare , in particolare quello causato da idrocarburi , un obiettivo
importante della sua azione ;

considerando che nella sessione di Brema del 6 e 7 luglio 1978 il Consiglio europeo ha
ritenuto necessario prendere ulteriori misure per aumentare la sicurezza in mare,
tenendo conto delle proposte di vari Stati membri e della Commissione ;

considerando che nel luglio 1978 è stata adottata a Londra la convenzione internazionale
sulle norme di formazione, di abilitazione e di servizio di guardia della gente di mare ;

considerando che, nell' interesse della sicurezza in mare e della prevenzione dell'inquina­
mento, è necessario che codesta convenzione entri in vigore al più presto ; che una
rapida ratifica della convenzione da parte degli Stati membri costituirebbe un contributo
significativo al raggiungimento di tale obiettivo,

RACCOMANDA :

— che gli Stati membri firmino entro il 1° aprile 1979 e ratifichino al più presto e non
più tardi del 31 dicembre 1980, la convenzione internazionale del 1978 sulle norme
di formazione della gente di mare , di abilitazione e di servizio di guardia ;

— che gli Stati membri informino il segretario generale dell'organizzazione consultiva
intergovernativa per la navigazione marittima di aver proceduto alla firma e alla
ratifica della convenzione tenendo conto della presente raccomandazione .

Fatto a Bruxelles, addì 21 dicembre 1978 .

Per il Consiglio
Il Presidente

Otto Graf LAMBSDORFF


